
Gli Appuntamenti 

*Sabato 21, ore 20.30  Rassegna dialettale nel te-
atro dell’oratorio. *Domenica 22 Solennità di Cri-
sto Re. Giornata di sensibilizzazione per il sostenta-
mento del clero. 
Ore 15.00 Battesimo di Rachele, Francesco, Chia-
ra e Maria Celeste. 
*Lunedì 23; ore 20.15, oratorio: Incontro Adole-
scenti;  *Martedì 24, ore 20.30, oratorio: Settimo 
incontro catechesi adulti (Tema: Il popolo delle me-
raviglie). *Mercoledì 25, ore 14.30 L’appuntamen-
to in oratorio per bambini e ragazzi; ore 20.30 incon-
tro catechisti. *Giovedì 26, ore 20.30 Incontro  
giovani. *Venerdì 27, ore 20.30, chiesa Brocchione: 
presentazione quadri restaurati (con spiegazione 
dei lavori da parte dei restauratori e del significato 
delle raffigurazioni).*Domenica 29 Ritiro bambini 
prima riconciliazione (dal mattino) e incontro geni-
tori (ore 15.00) in oratorio.  
-Nelle domeniche d’Avvento Adorazione Eucaristica dalle 
17.00 alle 18.00.  
-Sono disponibili i sussidi per l’ itinerario d’Avvento.  
-Sono conclusi i lavori per la messa in sicurezza del muro tra 
la chiesa e il campo di calcio. Grazie alla famiglia che ha dato il 
materiale. Prossimamente si continuerà con la parte in discesa. 
-Sono aperte le iscrizioni per la festa di Capodanno in orato-
rio (presso il bar, da Graziella Abbigliamento, da Ferramenta 
Cimadoro, da Danila Acconciature).  
-N.N. per Parrocchia  € 1.000. Grazie! 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 22 al 29  
novembre 2009 

  L’affondo     Una presenza irriducibile 

 

La sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo contro i crocefissi nelle 
aule scolastiche ha suscitato una vasta eco di proteste: l’84 % degli italiani, se-
condo un sondaggio del Corriere della sera, si è scandalizzato della decisione. 
“E voi chi dite che io sia?”.  
Questa domanda di Gesù ai discepoli ci raggiunge dal passato e ci sfida ora. 
 
Quel Cristo sul crocefisso non è un cimelio della pietà popolare per il quale si 
può nutrire, al massimo, un devoto ricordo. Non è neppure un generico simbolo 
della nostra tradizione sociale e culturale. Cristo è un uomo vivo, che ha porta-
to nel mondo un giudizio, una esperienza nuova, che c’entra con tutto: con lo 
studio e il lavoro, con gli affetti e i desideri, con la vita e la morte. Un’esperien-
za di umanità compiuta. 
I crocefissi si possono togliere, ma non si può togliere dalla realtà un uomo vi-
vo. Tranne che lo ammazzino, come è accaduto: ma allora è più vivo di prima! 
 
Si illudono coloro che vogliono togliere i crocefissi, se pensano di contribuire 
così a cancellare dallo “spazio pubblico” il cristianesimo come esperienza e 
giudizio: se è in loro potere – ma è ancora tutto da verificare – abolire i croce-
fissi, non è nelle loro mani togliere dei cristiani vivi dal reale. Ma c’è un incon-
veniente: che noi cristiani possiamo non essere noi stessi, dimenticando che co-
s’è il cristianesimo; allora difendere il crocefisso sarebbe una battaglia persa, 
perché non direbbe più nulla alla nostra vita. 
La sentenza europea è una sfida alla nostra fede. 
Per questo non possiamo tornare con tranquillità alle cose solite, dopo aver pro-
testato scandalizzati, evitando la questione fondamentale: crocifisso sì, crocifis-
so no, dov’è l’avvenimento di Cristo oggi? O, detto con le parole di Dostoe-
vskij:”Un uomo colto, un europeo dei nostri giorni può credere, credere pro-
prio, alla divinità del figlio di Dio, Gesù Cristo?” 
 



            Dal Vangelo di Giovanni 18,33b-37  
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu 

il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure 
altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno conse-
gnato a me. Che cosa hai fatto?».  
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il 
mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero 
combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù».  
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: 
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo 
sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 

Invito alla preghiera      
Beati coloro che si impoveriscono per investire e creare occupazioni, 
perché accumulano ricchezze per il Regno eterno. 
Beati coloro che rinunciano ad accumulare occupazioni che non sono loro 
necessarie per vivere, perché hanno un posto assicurato nel Regno. 
Beati i funzionari pubblici che lavorano come se si occupassero dei propri 
affari, che facilitano le procedure e studiano seriamente i problemi, 
il loro lavoro sarà considerato come sacro. 
Beati i lavoratori indipendenti che non si oppongono alle giuste riforme 
della loro professione, perché è meglio fare la volontà di Dio che pia-
cere ai colleghi. 
Beati gli operai e gli impiegati che preferiscono la creazione di posti di 
lavoro per tutti anziché accumulare ore supplementare e premi per se 
stessi, perché essi sanno dov’è il loro vero tesoro. 
Beati i banchieri, i mediatori, i commercianti che non approfittano della 
situazione per aumentare i loro guadagni, fosse pure in modo legale, 
perché rendono un grande servizio alla pace. 
Beati gli uomini politici e sindacali che si dedicano a trovare soluzioni rea-
listiche alla disoccupazione, al di là delle strategie e degli interessi parti-
colari perché essi accelerano l’avvento del Regno. 
Beati saremo noi tutti quando smetteremo di dire: “Se non traggo profit-
to dalla situazione, lo farà un altro”. Quando cesseremo di pensare: “Che 
male c’è a frodare, dal momento che lo fanno tutti?”. Quando rinuncere-

mo a pensare: “Se non si viola la legge, tutto è permesso”, perché allo-
ra la vita in società sarà un’anticipazione della felicità del Regno. 

 
 Mons. TORRIJA Vescovo di Ciudad-Real, Spagna 

La Parola La Liturgia 

XXXIV e ultima domenica dell’-
anno liturgico SOLENNITÀ DI 
N. SIGNORE GESU’ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO Dn 7,13-14; Sal 
92 (93); Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 
Tu lo dici: io sono re.       Bianco              

22 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Previ-
tali Mario.  
Ore 9.00 Beita:Pro populo.  
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Ci-
madoro Rino e Rota Elda.  
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Man-
gili Guerino. Pellegrinelli Cesare e 
Zanardi Duilia. Ripamonti Giu-
seppina e Carlo. 

S. Clemente (mf); S. Colombano 
(mf) Dn 1,1-6.8-21; C Dn 3,52-56; 
Lc 21,1-4 Vide una vedova povera 
che gettava due spiccioli.  Verde 

23 
LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Cimadoro Giovanni e Ange-
la. Maggioni Giuseppe. 

S. Andrea Dung-Lac e compa-
gni (m) Dn 2,31-45; C Dn 3,57-
61; Lc 21,5-11 Non resterà pietra 
su pietra.                        Rosso 

24 
MARTEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Longaretti Giovanni 

S. Caterina di Alessandria (mf) 
Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; 
C Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 
Sarete odiati da tutti per causa del 
mio nome, ma nemmeno un capel-
lo del vostro capo perirà.    Verde                              

25 
MERCOLE-
DÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Locatelli Lucia e Giovanni 

Dn 6,12-28; C Dn 3,68-74; Lc 
21,20-28 Gerusalemme sarà calpe-
stata dai pagani finché i loro tempi 
siano compiuti.                  Verde 

26 
GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Mazzoleni Giovanni. 
Nava Bono e Silvano. 
Rota Bulò Emilio e fratelli. 

Dn 7,2-14; C Dn 3,75-81; Lc 
21,29-33 Quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che il regno 
di Dio è vicino.                   Verde 
                                               

  

27 
VENERDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Angelo e fam. Vanoglio 

Dn 7,15-27; C Dn 3,82-87; Lc 
21,34-36 Vegliate, perché abbiate 
la forza di sfuggire a tutto ciò che 
deve accadere.                          Verde 

28 
SABATO 

  
LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Nava 
Massimo e Tarcisio. 

1ª di Avvento (letture del ciclo C) 
Ger 33,14-16; Sal 24 (25); 
1 Ts 3,12–4,2; Lc 21,25-28.34-36 
La vostra liberazione è vicina.  
Inizio nuovo anno liturgico.  Viola 

29 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Maria, Panza Emilio e Be-
renice. 


